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Premessa 
 
Il Piano di Manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di 
manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l’efficienza ed il valore economico.  
Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza ed alla specificità 
dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi: 

1) Il Manuale d’Uso; 
2) Il Manuale di Manutenzione; 
3) Il Programma di Manutenzione 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 1 e 2] 
 
 

Il Manuale d’Uso 
 
Il Manuale d’Uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le 
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 
derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 

• La collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
• La rappresentazione grafica; 
• La descrizione; 
• Le modalità di uso corretto. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 3 e 4] 
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01 - Opere strutturali 
 
Unità Tecnologica: 01 
 
Opere strutturali 
Insieme degli elementi tecnici strutturali aventi la funzione di contenere le spinte del terreno, consentendo la 
realizzazione del sistema stradale vero e proprio. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
01.01 - Sistema stradale 
 
01.02 - Segnaletica stradale verticale 
 
01.03 - Strade 
Elemento: 01.01 
 
Sistema stradale 
Descrizione: 
Il "sistema stradale" è I'insieme degli elementi essenziali da realizzare, necessari alla fruibilità della strada 
oggetto dell'intervento. 
 
Modalità d'uso: 
 
Descrizione documentazione: 
 
Luogo documentazione: 
 
U.R.L: 
 
Descrizione collocazione: 
 
Luogo collocazione: 
 
Elemento: 01.02 
 
Segnaletica stradale verticale 
Descrizione: 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di 
indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo 
codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica 
dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di 
dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I 
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni 
deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, 
ecc.). 
 
Modalità d'uso: 
Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica stradale verticale sono riconducibili al controllo dello stato 
generale, al ripristino delle protezioni anticorrosive ed alla sostituzione degli elementi usurati. In ogni caso è 
opportuno attenersi scrupolosamente alle norme disciplinanti il codice stradale e alle condizioni ambientali. 
 
Descrizione documentazione: 
 
Luogo documentazione: 
 
U.R.L: 
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Descrizione collocazione: 
 
Luogo collocazione: 
 
Anomalie 
 
 
Usura segnaletica 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei cartelli segnaletici e dei relativi paletti di sostegno 
nonché gli ancoraggi e fissaggi annessi. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 
 
 
Interventi 
 
Ripristino protezione supporti 
 
Sostituzione elementi usurati 
 
Elemento: 01.03 
 
Strade 
Descrizione: 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta 
veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro 
natura ed alle loro caratteristiche: A)Autostrade; B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane 
secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere; F)Strade locali. Da un punto di 
vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata; la 
banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 
 
Modalità d'uso: 
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la 
normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la 
prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 
Descrizione documentazione: 
 
Luogo documentazione: 
 
U.R.L: 
 
Descrizione collocazione: 
 
Luogo collocazione: 
 
Anomalie 
 
 
Sollevamento 
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Usura manto stradale 
 
Buche 
 
Cedimenti 
 
Corrosione 
 
Deposito 
 
Difetti di pendenza 
 
Distacco 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Mancanza 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rottura 
 
 
Controlli 
 
Controllo canalette e bordature 
 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso 
delle acque meteoriche. 
 
Controllo canalizzazioni 
 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 
Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
 
Controllo carreggiata 
 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità 
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 
 
Controllo gallerie 
 
Controllo dello stato generale. Verifica della perfetta visibilità in relazione allo stato del rivestimento delle 
pareti e del sistema di illuminazione artificiale se presente. Controllo della transitabilità dei marciapiedi di 
servizio. Controllo delle canalette e del perfetto deflusso delle acque meteoriche. Controllare l'assenza di 
eventuali anomalie nelle pareti (fessurazioni, esposizione dei ferri di armatura, presenza di vegetazione, 
ecc.). Controllo generale degli impianti di areazione. Controllo dell'efficienza dei sistemi di sicurezza. 
Controllo della segnaletica stradale. 
 
Controllo cigli e cunette 
 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo 
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dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 
 
Controllo fosse biologiche 
 
Controllo dello stato delle fosse biologiche e asettiche. Controllo della vasca di decantazione e dei collettori 
di collegamento. Porre particolare attenzione alla presenza di eventuali gas nelle vasche e nel caso 
adoperare maschere idonee per l'ispezione. 
 
Controllo manto stradale 
 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
 
Controllo scarpate 
 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 
 
Controllo pozzetti d'ispezione 
 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di 
acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 
 
Controllo muri di sostegno 
 
Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di degrado dei giunti. Controllo dello stato di pulizia delle 
feritoie. 
 
 
Interventi 
 
Ripristino canalette e bordature 
 
Ripristino canalizzazioni 
 
Ripristino carreggiata 
 
Ripristino gallerie 
 
Ripristino manto stradale 
 
Ripristino muri di sostegno 
 
Sistemazione cigli e cunette 
 
Sistemazione scarpate 
 
Spurgo fosse biologiche 
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Il Manuale di Manutenzione 
 
Il Manuale di Manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare 
degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 
materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il 
ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

• La collocazione dell’intervento delle parti menzionate; 
• La rappresentazione grafica; 
• La descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 
• Il livello minimo delle prestazioni; 
• Le anomalie riscontrabili; 
• Le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 
• Le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, comma 5 e 6] 
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01 - Opere strutturali 
 
Unità Tecnologica: 01 
 
Opere strutturali 
Insieme degli elementi tecnici strutturali aventi la funzione di contenere le spinte del terreno, consentendo la 
realizzazione del sistema stradale vero e proprio. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
01.01 - Sistema stradale 
 
01.02 - Segnaletica stradale verticale 
 
01.03 - Strade 
Elemento: 01.01 
 
Sistema stradale 
Descrizione: 
Il "sistema stradale" è I'nsieme degli elementi essenziali da realizzare, necessari alla fruibilità della strada 
oggetto dell'intervento. 
 
Modalità d'uso: 
 
Descrizione documentazione: 
 
Luogo documentazione: 
 
U.R.L: 
 
Descrizione collocazione: 
 
Luogo collocazione: 
 
Elemento: 01.02 
 
Segnaletica stradale verticale 
Descrizione: 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di 
indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo 
codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica 
dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di 
dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I 
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni 
deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, 
ecc.). 
 
Modalità d'uso: 
Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica stradale verticale sono riconducibili al controllo dello stato 
generale, al ripristino delle protezioni anticorrosive ed alla sostituzione degli elementi usurati. In ogni caso è 
opportuno attenersi scrupolosamente alle norme disciplinanti il codice stradale e alle condizioni ambientali. 
 
Descrizione documentazione: 
 
Luogo documentazione: 
 
U.R.L: 



 

10 

 
Descrizione collocazione: 
 
Luogo collocazione: 
 
Anomalie 
 
 
Usura segnaletica 
 
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. I paletti di sostegno perdono stabilità per la disgregazione del 
basamento di fondazione. 
 
 
Prestazioni 
 
Percettibilità 
 
Requisiti: 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 
 
Prestazioni: 
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate 
allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, 
distanza dal ciglio stradale, ecc.). 
 
Livelli minimi: 
Salvo prescrizioni particolari:  
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ 
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100 
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200 
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150 
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni con 
corsia di decelerazione) 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40 
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50 
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni 
senza corsia di decelerazione) 
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60 
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130 
 
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza <30 cm e non > 
100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina; 
-I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina; 
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 
220 cm; 
-I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm; 
-I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220cm; 
-I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 
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Riferimenti legislativi: 
-D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D. Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada). 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei cartelli segnaletici e dei relativi paletti di sostegno 
nonché gli ancoraggi e fissaggi annessi. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Ripristino protezione supporti 
 
Ripristino delle vernici protettive ed anticorrosive dei supporti (paletti, staffe, ecc.) dei cartelli segnaletici e 
delle altre parti costituenti il segnale. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Sostituzione elementi usurati 
 
Sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo 
codice della strada. Rimozione del vecchio segnale (palo, cartello, ecc.) e del relativo basamento e 
ricostituzione dello stesso. Riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 
segnaletica stradale di zona. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 01.03 
 
Strade 
Descrizione: 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta 
veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro 
natura ed alle loro caratteristiche: A)Autostrade; B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane 
secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere; F)Strade locali. Da un punto di 
vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata; la 
banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 
 
Modalità d'uso: 
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la 
normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la 
prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 
Descrizione documentazione: 
 
Luogo documentazione: 
 
U.R.L: 
 
Descrizione collocazione: 
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Luogo collocazione: 
 
Anomalie 
 
 
Sollevamento 
 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
 
Usura manto stradale 
 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 
 
Buche 
 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
 
Cedimenti 
 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per 
cause diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 
 
Corrosione 
 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 
 
Deposito 
 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
 
Difetti di pendenza 
 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
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Rottura 
 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
 
 
Prestazioni 
 
Accessibilità 
 
Requisiti: 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in 
modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la 
circolazione da parte dell'utenza. 
 
Prestazioni: 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di 
veicoli e pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a 
mezzi e persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 
- I° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 110<Vp<=140 
- II° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 90<Vp<=120 
- III° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 80<Vp<=100 
- IV° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 80<Vp<=100 
- V° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 60<Vp<=80 
- VI° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 40<Vp<=60 
- A con intervallo di velocità (km/h) 60<Vp<=80 
- B con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40 
- C con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40 
 
Livelli minimi: 
CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per 
una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; 
STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la banchina: può essere omessa nelle strade di tipo B e C; 
deve avere larghezza => a 0,10 m nelle strade di tipo IV, V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle 
strade di tipo I, II, IIIA; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia 
supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
BANCHINA: larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3.50 m; nelle grande arterie la larghezza minima è di 
3,00 m; 
CIGLI E CUNETTE: hanno profondità compresa fra 0,30 e 0,50 m e larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m; 
PIAZZOLE DI SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI devono essere dotate di piazzole di sosta con 
dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 18,00 m + 20,00 m; 
PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C = 12%; nelle strade di tipo VI = 10%; nelle strade 
di tipo V e A = 7%; nelle strade di tipo IV e III = 6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%; 
PENDENZA TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 2,5 e 7 %. 
 
CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE STRADALE (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 
26.4.1978) 
 
STRADE PRIMARIE 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
STRADE DI SCORRIMENTO 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
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Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
STRADE DI QUARTIERE 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
STRADE LOCALI 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1989 n.13; -D.P.R. 24.5.1988 n.236; -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 
11.4.1968 n.1404; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 
30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -D. Lgs. 10.9.1993 n.360; -Circ. Min. LL.PP. n.2575 del 
8.8.1986; -UNI EN 1251; -UNI EN ISO 6165; -CNR UBI 10006; -CNR UNI 10007; -Bollettino Ufficiale CNR 
n.60 del 26.4.1978; -Bollettino Ufficiale CNR n.78 del 28.7.1980; -Bollettino Ufficiale CNR n.90 del 
15.4.1983. 
 
 
Controlli 
 
Controllo canalette e bordature 
 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso 
delle acque meteoriche. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo canalizzazioni 
 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 
Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo carreggiata 
 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità 
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
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Controllo gallerie 
 
Controllo dello stato generale. Verifica della perfetta visibilità in relazione allo stato del rivestimento delle 
pareti e del sistema di illuminazione artificiale se presente. Controllo della transitabilità dei marciapiedi di 
servizio. Controllo delle canalette e del perfetto deflusso delle acque meteoriche. Controllare l'assenza di 
eventuali anomalie nelle pareti (fessurazioni, esposizione dei ferri di armatura, presenza di vegetazione, 
ecc.). Controllo generale degli impianti di areazione. Controllo dell'efficienza dei sistemi di sicurezza. 
Controllo della segnaletica stradale. 
 
Cadenza :1 Mesi 
 
Controllo cigli e cunette 
 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo 
dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Controllo fosse biologiche 
 
Controllo dello stato delle fosse biologiche e asettiche. Controllo della vasca di decantazione e dei collettori 
di collegamento. Porre particolare attenzione alla presenza di eventuali gas nelle vasche e nel caso 
adoperare maschere idonee per l'ispezione. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo manto stradale 
 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
 
Cadenza :1 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo scarpate 
 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 
 
Cadenza :1 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo pozzetti d'ispezione 
 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di 
acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 
 
Cadenza :2 Anni 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo muri di sostegno 
 
Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di degrado dei giunti. Controllo dello stato di pulizia delle 
feritoie. 
 
Cadenza :6 Mesi 
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Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Ripristino canalette e bordature 
 
Ripristino delle canalette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti 
degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 
 
Cadenza :Mesi 
 
Ripristino canalizzazioni 
 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi. 
Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi di evacuazione e scarico 
acque meteoriche. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Ripristino carreggiata 
 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento 
degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Ripristino gallerie 
 
Rifacimento dei rivestimenti con vernici a tinta bianca conformi al codice della strada. Sostituzione di 
eventuali corpi illuminanti non funzionanti con altri analoghi. Pulizia dei marciapiedi di servizio e rimozione di 
eventuali depositi. Rimozione di materiali e fogliame accumulati nelle canalette di deflusso. Integrazione 
della segnaletica stradale e di sicurezza esistente nel rispetto del codice della strada. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Ripristino manto stradale 
 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione 
ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo, o a secondo dei casi, di pavimentazioni lastricate. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Ripristino muri di sostegno 
 
Ripristino degli elementi murari ed integrazione delle parti deteriorate. Pulizia delle feritoie e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi di drenaggio  acque meteoriche. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Sistemazione cigli e cunette 
 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza 
variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Sistemazione scarpate 
 
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze. Nel caso 
che la pendenza della scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede 
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della scarpata sia > 3,50 m e non sia possibile realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va 
disposta sullo stesso ciglio. 
 
Cadenza :3 Mesi 
 
Spurgo fosse biologiche 
 
Spurgo delle fosse biologiche e pulizia con getti di acqua a pressione. Aggiunta di solventi o prodotti di 
disinfestazione a secondo delle necessità. 
 
Cadenza :2 Anni 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Selargius 
Provincia di: Cagliari 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
 
 
Schemi sinottici 
 
 
 
 
Oggetto: Opere di infrastrutturazione rurale. Lavori di manutenzione straordinaria 
strade rurali Bia e Mesu e Sestu – Settimo  
 
 
Committente: Amministrazione Comunale di Selargius 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL TECNICO 
Ing. Alessandro Salis 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

a) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

c) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Lavori di manutenzione straordinaria delle strade  
01 Opere strutturali 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

d) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

e) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

f) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Lavori di manutenzione straordinaria delle strade  
01 Opere strutturali 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Sistema stradale   
01.02 Segnaletica stradale verticale   
 Requisiti: 

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in 
modo da essere visibili dagli utenti della strada. 
 
Prestazioni: 
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al 
requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo 
spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli 
“V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal 
ciglio stradale, ecc.). 
 
Livelli minimi: 
Salvo prescrizioni particolari:  
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN 
FUNZIONE DELLE VELOCITÀ 
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100 
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200 
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150 
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN 
FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni con corsia 
di decelerazione) 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40 
-Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50 
 
POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN 
FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni senza 
corsia di decelerazione) 
-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60 
-Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80 
-Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100 
-Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130 
 
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale 
devono essere posizionati a distanza <30 cm e non > 100 
cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina; 
-I paletti di sostegno dei segnali devono essere 
posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina; 
-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale 
devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 
220 cm; 
-I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere 
posizionati ad altezze >450 cm; 
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-I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere 
posizionati ad altezza minima di 220cm; 
-I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono 
avere un'altezza minima di 510 cm. 
 
Riferimenti legislativi: 
-D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D. 
Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada). 
 

 Requisito: Percettibilità 
 

  

01.03 Strade   
 Requisiti: 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità 
devono essere dimensionati ed organizzati in modo da 
essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la 
sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte 
dell'utenza. 
 
Prestazioni: 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità 
devono assicurare la normale circolazione di veicoli e 
pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla 
sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e 
persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 
- I° (strada a carreggiata separata) con intervallo di 
velocità 110<Vp<=140 
- II° (strada a carreggiata separata) con intervallo di 
velocità 90<Vp<=120 
- III° (strada a carreggiata separata) con intervallo di 
velocità 80<Vp<=100 
- IV° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 
80<Vp<=100 
- V° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 
60<Vp<=80 
- VI° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 
40<Vp<=60 
- A con intervallo di velocità (km/h) 60<Vp<=80 
- B con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40 
- C con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40 
 
Livelli minimi: 
CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 
m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una 
larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; 
STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la 
banchina: può essere omessa nelle strade di tipo B e C; 
deve avere larghezza => a 0,10 m nelle strade di tipo IV, 
V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle strade di 
tipo I, II, IIIA; la striscia di separazione tra una corsia di 
marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli 
lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
BANCHINA: larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3.50 
m; nelle grande arterie la larghezza minima è di 3,00 m; 
CIGLI E CUNETTE: hanno profondità compresa fra 0,30 
e 0,50 m e larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m; 
PIAZZOLE DI SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI 
devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni 
minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 18,00 m 
+ 20,00 m; 
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PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C 
= 12%; nelle strade di tipo VI = 10%; nelle strade di tipo V 
e A = 7%; nelle strade di tipo IV e III = 6%; nelle strade di 
tipo II e I = 3-5%; 
PENDENZA TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle 
curve compresa fra 2,5 e 7 %. 
 
CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA 
SEZIONE STRADALE (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 
26.4.1978) 
 
STRADE PRIMARIE 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da 
spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con 
barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
STRADE DI SCORRIMENTO 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con 
barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
STRADE DI QUARTIERE 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo 
sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
STRADE LOCALI 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1989 n.13; -D.P.R. 24.5.1988 n.236; -D.P.R. 
16.12.1992 n.495; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 
11.4.1968 n.1404; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -
Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 
30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -D. Lgs. 
10.9.1993 n.360; -Circ. Min. LL.PP. n.2575 del 8.8.1986; -
UNI EN 1251; -UNI EN ISO 6165; -CNR UBI 10006; -
CNR UNI 10007; -Bollettino Ufficiale CNR n.60 del 
26.4.1978; -Bollettino Ufficiale CNR n.78 del 28.7.1980; -
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Bollettino Ufficiale CNR n.90 del 15.4.1983. 
 

 Requisito: Accessibilità 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

g) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

h) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

i) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Lavori di manutenzione straordinaria delle strade  
01 Opere strutturali 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Sistema stradale   
01.02 Segnaletica stradale verticale   
01.02.04.
01 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei 
cartelli segnaletici e dei relativi paletti di sostegno nonché 
gli ancoraggi e fissaggi annessi. Controllare l'aspetto 
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, 
con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali 
in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza. 
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

01.03 Strade   
01.03.04.
01 

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di 
depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso 
delle acque meteoriche. 
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo canalette e bordature 
 
 

  

01.03.04.
02 

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle 
canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle 
parti non ispezionabili. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo canalizzazioni 
 
 

  

01.03.04.
03 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di 
eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità 
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo carreggiata 
 
 

  

01.03.04.
04 

Controllo dello stato generale. Verifica della perfetta 
visibilità in relazione allo stato del rivestimento delle pareti 
e del sistema di illuminazione artificiale se presente. 
Controllo della transitabilità dei marciapiedi di servizio. 
Controllo delle canalette e del perfetto deflusso delle 
acque meteoriche. Controllare l'assenza di eventuali 
anomalie nelle pareti (fessurazioni, esposizione dei ferri 
di armatura, presenza di vegetazione, ecc.). Controllo 
generale degli impianti di areazione. Controllo 

 1 Mesi 
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dell'efficienza dei sistemi di sicurezza. Controllo della 
segnaletica stradale. 
 

 Controllo: Controllo gallerie 
 
 

  

01.03.04.
05 

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto 
deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo 
dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in 
eccesso. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo cigli e cunette 
 
 

  

01.03.04.
06 

Controllo dello stato delle fosse biologiche e asettiche. 
Controllo della vasca di decantazione e dei collettori di 
collegamento. Porre particolare attenzione alla presenza 
di eventuali gas nelle vasche e nel caso adoperare 
maschere idonee per l'ispezione. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo fosse biologiche 
 
 

  

01.03.04.
07 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, 
ecc.). 
 

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo manto stradale 
 
 

  

01.03.04.
08 

Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di 
erosione. Controllo della corretta tenuta della 
vegetazione. 
 

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo scarpate 
 
 

  

01.03.04.
09 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di 
chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque 
meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale 
interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 
 

 2 Anni 

 Controllo: Controllo pozzetti d'ispezione 
 
 

  

01.03.04.
10 

Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di 
degrado dei giunti. Controllo dello stato di pulizia delle 
feritoie. 
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo muri di sostegno 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Selargius 
Provincia di: Cagliari 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
 
 
Interventi 
 
 
 
 
Oggetto: Opere di infrastrutturazione rurale. Lavori di manutenzione straordinaria 
strade rurali Bia e Mesu e Sestu – Settimo 
 
 
Committente: Amministrazione Comunale di Selargius 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL TECNICO 
Ing. Alessandro Salis 
 

 



 

32 

Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

j) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

k) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

l) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Lavori di manutenzione straordinaria delle strade  
01 Opere strutturali 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Sistema stradale   
01.02 Segnaletica stradale verticale   
01.02.05.
01 

Ripristino delle vernici protettive ed anticorrosive dei 
supporti (paletti, staffe, ecc.) dei cartelli segnaletici e delle 
altre parti costituenti il segnale. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino protezione supporti 
 

  

01.02.05.
02 

Sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con 
elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice 
della strada. Rimozione del vecchio segnale (palo, 
cartello, ecc.) e del relativo basamento e ricostituzione 
dello stesso. Riposizionamento del nuovo segnale e 
verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica 
stradale di zona. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione elementi usurati 
 

  

01.03 Strade   
01.03.05.
01 

Ripristino delle canalette mediante pulizia ed 
asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di 
parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione 
(anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 
 

 Mesi 

 Intervento: Ripristino canalette e bordature 
 

  

01.03.05.
02 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti 
mancanti relative a collettori e ad altri elementi. Pulizia e 
rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione 
degli elementi di evacuazione e scarico acque 
meteoriche. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino canalizzazioni 
 

  

01.03.05.
03 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli 
strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
Rifacimento di giunti degradati. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino carreggiata 
 

  

01.03.05.
04 

Rifacimento dei rivestimenti con vernici a tinta bianca 
conformi al codice della strada. Sostituzione di eventuali 
corpi illuminanti non funzionanti con altri analoghi. Pulizia 
dei marciapiedi di servizio e rimozione di eventuali 
depositi. Rimozione di materiali e fogliame accumulati 
nelle canalette di deflusso. Integrazione della segnaletica 
stradale e di sicurezza esistente nel rispetto del codice 
della strada. 
 

 6 Mesi 
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 Intervento: Ripristino gallerie 
 

  

01.03.05.
05 

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o 
totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli 
strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con 
l'impiego di bitumi stradali a caldo, o a secondo dei casi, 
di pavimentazioni lastricate. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino manto stradale 
 

  

01.03.05.
06 

Ripristino degli elementi murari ed integrazione delle parti 
deteriorate. Pulizia delle feritoie e rimozione di depositi, 
detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi di 
drenaggio  acque meteoriche. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino muri di sostegno 
 

  

01.03.05.
07 

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette 
per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a 
secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e 
depositi di fogliame ed altro. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Sistemazione cigli e cunette 
 

  

01.03.05.
08 

Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle 
zone erose e ripristino delle pendenze. Nel caso che la 
pendenza della scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che 
la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata 
sia > 3,50 m e non sia possibile realizzare una pendenza 
< 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso 
ciglio. 
 

 3 Mesi 

 Intervento: Sistemazione scarpate 
 

  

01.03.05.
09 

Spurgo delle fosse biologiche e pulizia con getti di acqua 
a pressione. Aggiunta di solventi o prodotti di 
disinfestazione a secondo delle necessità. 
 

 2 Anni 

 Intervento: Spurgo fosse biologiche 
 

  

 


